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Per proteggere e aiutare le vittime d’incesto è necessario conoscere il funzionamento psicologio del 

bambino. Questo varia rispetto all’età e lo stadio di sviluppo raggiunto. Gli effetti del vissuto 

dell’incesto saranno diversi in funzione dell’età del bambino e del suo grado di maturazione 

cognitiva. Secondo gli autori un abuso vissuto a 6 anni perturba lo sviluppo della causalità : la 

sofferenza morale risentita è meno importante. Questo può spiegare la non condanna dell’abusante e 

la poca adesione alla terapia. Dai 7 anni il vissuto è traumatico, ma senza nozione di temporalità. In 

questi due casi la colpevolezza è il sentimento che predomina. Quando il pensiero operatorio è 

organizzato, in adolescenza, il vissuto traumatico è più importante. La presa in carico consigliata è 

di tipo discontinuo. 
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